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Primo piano La città che cambia

In giunta

● Il progetto
di restyling
«Cantiere
Centrale»
è stato
presentato
alla città il 17
marzo, con
un incontro
all’Hotel Gallia

● All’evento
erano presenti,
tra gli altri,
il sindaco
Beppe Sala,
l’assessore
all’Urbanistica,
Pierfrancesco
Maran (nella
foto), l’ad di
Grandi Stazioni
Retail, Alberto
Baldan

Ha accumulato qualche
mese di ritardo, ma ormai è
questione di giorni. Ai primi
di settembre — il 6 da nuova
tabella dimarcia— finalmen-
te partiranno i lavori per ridi-
segnare piazza Luigi di Savo-
ia. È il primo passo del maxi
progetto di «Cantiere Centra-
le», il piano di Grandi Stazio-
ni Retail, Comune e associa-
zioni di quartiere per far rina-
scere i «lati oscuri» della sta-

sici, ubriachi, migranti e sen-
zatetto accampati alla bell’e
meglio in ogni angolo—con i
blitz da parte delle forze del-
l’ordine e il presidio fisso dei
militari. Dall’altra si lavora
con una diversa prospettiva:
l’idea è trasformare la zona in
un nuovo centro d’attrazione
della città. Negozi, dehors,
aree pedonali, spazi culturali
e laboratori: shopping e diver-
timento per aumentare la vi-

vacità del quartiere, e render-
lo più frequentato e sicuro.
«Per voltare pagina serve una
visione a lungo termine che
realizzeremo un passo alla
volta», aveva promesso il sin-
daco Beppe Sala alla presenta-
zione del restyling.
I lavori sulle vetrine del ter-

minal che s’affacciano su
piazza Luigi di Savoia sono già
iniziati. Apriranno nuovi bar e
attività commerciali che sfo-

Zone pedonali e isola dello shopping
Il nuovo volto della Centrale
Apredopomesidiattesa
ilcantierecontroildegrado
supiazzaLuigidiSavoia
Nel2019toccaaIVNovembre
Rinasconoitunnelfantasma

di Pierpaolo Lio

La trasformazione Piazza Luigi
di Savoia, come è oggi e, a destra,
nel progetto che la ridisegna

zione, soffocati dal degrado e
dall’insicurezza, rimasti «ab-
bandonati» dopo la ristruttu-
razione della Centrale com-
pletata ormai otto anni fa, e
diventati rifugio di sbandati
d’ogni genere. Si partirà da
questo fianco, per poi proce-
dere nel corso del 2019 anche
sul fronte opposto, su piazza
IV novembre, e completare la
rinascita con l’apertura dei
maxi tunnel nascosti sotto i
binari e sbarrati da decenni.
Da una parte c’è stato il ten-

tativo di arginare i problemi
che gravitano attorno allo sca-
lo ferroviario — spaccio, bor-
seggi, aggressioni, risse, tos-
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